
 

 

 
 

 

Statuto della 
“Associazione Italiana Celiachia - APS” 

 
ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE 
È costituita una federazione, associazione di promozione sociale, tra le associazioni per la celiachia 
denominata "Associazione Italiana Celiachia - APS" in breve denominabile anche "A.I.C. - APS" e di 
seguito denominata Federazione o Associazione. 
 
ARTICOLO 2 - SEDE 
La Federazione ha sede in Genova, Via Caffaro n. 10. La sede legale può essere trasferita in altra città 
o Regione solo con una delibera dell'assemblea straordinaria degli associati e ciò comporterà modifica 
dell'attuale Statuto; il Consiglio Direttivo Nazionale, di seguito denominato CDN, può deliberare il 
trasferimento della sede all'interno dei confini comunali della città ospitante la sede, senza che ciò 
comporti la modifica dello Statuto; gli associati devono essere tempestivamente informati del 
trasferimento della sede. 
 
ARTICOLO 3 - FINALITÀ E ATTIVITÀ 
La Federazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
individuate nel miglioramento della qualità della vita delle persone affette da celiachia o da dermatite 
erpetiforme (d’ora in poi anche DE). 
Le finalità sono perseguite mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di 
terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell’attività 
di volontariato dei propri associati e delle persone aderenti agli enti associati alla Federazione medesima. 
 
L’associazione, al fine di perseguire le sopra citate finalità, realizza in via prevalente attività di interesse 
generale nei seguenti ambiti, in relazione a: 
• interventi e servizi sociali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) del D.Lgs 117/17: 
assistenza ai celiaci e alle loro famiglie sulla gestione della malattia, l’accesso ai diritti ad essi 
riconosciuti e della terapia con dieta senza glutine anche attraverso la realizzazione di strumenti di 
supporto alla dieta; 
• interventi e prestazioni sanitarie di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) del D.Lgs 117/17: prestazioni 
di specialisti (dietisti, psicologi e altri operatori sanitari) sulla terapia e follow up della celiachia e DE; 
• prestazioni socio sanitarie, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) del D.Lgs 117/17: 
• attività di educazione, istruzione e formazione professionale nonché le attività culturali di interesse 
sociale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera d) del D.Lgs 117/17: 
- divulgazione della conoscenza scientifica relativa alla diagnosi e trattamento della celiachia e DE, 
specificamente rivolta alla classe medica e agli operatori sanitari interessati alla diagnosi e al trattamento 
del paziente celiaco o con DE; 
- diffondere la conoscenza e l’educazione sull’alimentazione senza glutine nell’ambito della ristorazione 
collettiva e del settore alimentare, pubblico e privato; 
- selezionare, formare e aggiornare il personale dei locali che propongono menù e alimenti senza glutine 
per consentire alle persone celiache di seguire in sicurezza la dieta senza glutine anche al di fuori delle 
mura domestiche; 
- organizzazione di iniziative di divulgazione su celiachia e DE; 
- collaborazione con associazioni/enti che si occupano di “recupero giovani” e fasce deboli anche 
attraverso corsi di cucina senza glutine; 
- collaborazione con università per corsi elettivi sulla celiachia ai corsi di laurea o master o equivalenti 
legati all’alimentazione; 
- collaborazione per la redazione di elaborati e/o tesi per studenti; 
• ricerca scientifica in tema di Celiachia e DE di cui all’art. 5 lettera h), da svolgere in via diretta o 
indiretta; 
• attività di organizzazione e gestione di attività culturali e ricreative di interesse sociale di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera i) del D.Lgs 117/17: 



 

 

- realizzare attività di aggregazione sociale con particolare riguardo a quelle giovanili, atte a ridurre il 
disagio connesso alla diagnosi di celiachia e DE; 
- realizzazione di materiale editoriale per informare gli associati, le persone aderenti agli enti associati 
e le loro famiglie sulla conoscenza della celiachia, sulla dieta senza glutine e l’accesso ai diritti; 
• servizi strumentali ad enti del Terzo settore individuati principalmente nelle organizzazioni aderenti 
alla federazione, attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettera m) del D.Lgs 117/17: 
- attività di assistenza nella gestione delle singole realtà associative locali; 
• attività di organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera t) del D.Lgs 117/17: 
- promuovere iniziative sportive con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle attività associative e per 
diffondere il messaggio dell’importanza della compliance alla dieta che permette ai celiaci una vita 
conforme alle attività e agli stili di vita prevalenti; 
• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, o erogazione di denaro, beni 
o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale di cui all’art 5 comma 1, 
lettera u): 
- cessione gratuita di alimenti senza glutine ai celiaci di popolazioni in situazioni di particolare 
svantaggio; 
- servizi di supporto ad associazioni partner impegnate nell’assistenza a categorie in situazioni di 
svantaggio, con specifico riferimento all’informazione sulla dieta senza glutine; 
• promozione della tutela dei diritti sociali e dei consumatori e degli utenti di cui all’articolo 5, comma 
1, lettera w) del D.Lgs 117/17: 
- sensibilizzazione delle istituzioni politiche, amministrative e sanitarie per il miglioramento 
dell’assistenza ai pazienti di celiachia e DE e l’accesso alle tutele e ai diritti; 
- promozione di rapporti con istituzioni ed enti aventi scopi e programmi coerenti con gli obiettivi di 
AIC APS ETS, come ad esempio le società mediche SIMG, SIP, etc.; 
- raccolta dati presso le istituzioni locali sulla diffusione della celiachia e della DE; 
- promozione della conoscenza della celiachia e della DE attraverso l’utilizzo di strumenti di 
divulgazione rivolti a specifici target (esempio scuole di ogni ordine e grado) e alla popolazione 
generale; 
- promozione della corretta e piena applicazione dei diritti sanciti dalla L. 123/05 e seguenti, finalizzata 
al pieno inserimento dei celiaci nella società. 
 
Le attività sopra richiamate relative ai singoli ambiti sono elencate in via esemplificativa e non esaustiva. 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle 
di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti 
dal decreto ministeriale.  
Al Consiglio Direttivo è demandato il compito di individuare le eventuali attività diverse. 
L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi. 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite della Federazione, attività in 
favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 
indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 
documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal 
Consiglio Direttivo Nazionale: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.  
La Federazione può avvalersi di lavoratori autonomi o dipendenti nei limiti stabiliti dalle norme vigenti. 
 
ARTICOLO 4 - RISORSE ECONOMICHE 
Le risorse economiche della Federazione potranno essere: 
- quote associative e contributi degli associati; 
- contributi, erogazioni liberali, lasciti e legati di privati; 
-contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati anche al sostegno di specifiche e 
documentate attività o progetti; 
- contributi di organismi internazionali; 
- beni mobili e immobili acquisiti anche per effetto di liberalità e lasciti; 
- entrate derivanti da attività diverse; 
- ogni altro bene divenuto di titolarità della Federazione stessa a qualunque titolo; 
- ogni altra entrata, ricavo o provento proveniente dallo svolgimento delle attività di interesse generale. 



 

 

I versamenti effettuati alla Federazione sono a fondo perduto; in nessun caso, quindi nemmeno in caso 
di scioglimento della Federazione, neppure in caso di estinzione, di recesso o di esclusione delle singole 
Associazioni associate dalla Federazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto versato alla 
Federazione. 
I versamenti non creano altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non creano quote indivise di 
partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione a titolo 
universale. 
La Federazione è titolare esclusiva del marchio "Spiga Sbarrata" registrato con Brevetto Italiano per 
Marchio di Impresa concessione n.1644655, avente ad oggetto un marchio figurativo, costituito da un 
cerchio all'interno del quale si nota un disegno di fantasia richiamante una spiga di grano tagliata da un 
segmento avente le estremità arrotondate. 
La Federazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e 
riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 
individuale del rapporto associativo. Si applica in ogni caso l’articolo 8, comma 2 del D.Lgs 117/17. 
Il patrimonio degli enti del Terzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
 
ARTICOLO 5 - ASSOCIATI 
Fermi restando i presupposti di autonomia patrimoniale, amministrativa, gestionale e contabile delle 
Associazioni Associate, sono associati della Federazione le Associazioni Regionali e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano aventi finalità analoghe a quelle della Federazione, nei modi e con i 
requisiti stabiliti nel presente Statuto e nel Regolamento. Tra gli associati gli enti che hanno in essere la 
qualifica di APS devono risultare in numero almeno doppio rispetto ad altri enti del terzo settore o enti 
senza scopo di lucro. 
Possono inoltre associarsi gli enti costituiti per iniziativa della Federazione e aventi finalità analoghe a 
quelle della Federazione, comunque denominati, nei modi e con i requisiti stabiliti nel presente Statuto 
e nel Regolamento. 
Ogni Associazione associata è rappresentata presso la Federazione dal Presidente o da persona delegata 
e ha diritto a un voto. Potrà fare parte della Federazione una sola Associazione per Regione e per ogni 
Provincia Autonoma di Trento e Bolzano. 
L'ammissione degli associati è proposta dal CDN e deliberata dall’Assemblea Nazionale. 
Tutti gli associati sono tenuti al pagamento di una identica quota associativa annuale, da versarsi con le 
modalità previste da successive delibere del CDN. 
Il diritto al voto in Assemblea spetta a tutti gli associati in regola con il pagamento della quota associativa 
annuale. 
Gli associati hanno diritto di partecipare alle attività della Federazione con piena parità e non è ammessa 
la temporaneità della partecipazione alla vita associativa; gli associati hanno diritto a eleggere gli organi 
della Federazione e a essere informati sulle attività della stessa. 
Gli associati sono obbligati all'osservanza dell'atto costitutivo e del presente Statuto, del Regolamento 
interno, del Codice Etico e della Policy, se adottati, e delle deliberazioni eventualmente adottate dai 
competenti organi associativi in conformità alle norme statutarie e regolamentari. 
Le Associazioni Associate conservano la loro autonomia decisionale, operativa e patrimoniale secondo 
i loro statuti e delegano gli interventi per le attività sovra regionali alla Federazione nazionale, 
concordandone i modi nelle sedi associative opportune. 
Le Associazioni Associate conformano i propri statuti e regolamenti ai principi del presente Statuto e al 
Regolamento nazionale, dandone pubblicazione nei propri siti. 
In caso d'inadempienza, accertata dal Collegio dei Probiviri, relativa al rapporto associativo, il CDN, su 
delega dell'Assemblea Nazionale, adotterà le sanzioni commisurate alla gravità delle non conformità 
come da Regolamento federale. 
È compito del Consiglio direttivo delle Associazioni Associate garantire la gestione trasparente e 
democratica dell'Associazione stessa, in conformità a quanto stabilito nello Statuto e Regolamento 
nazionale e, laddove non previsto, in conformità al Codice civile. 
Le Associazioni Associate hanno diritto di esaminare i libri sociali riportati di seguito; gli associati 
possono richiedere a proprie spese copia fotostatica limitatamente alla parte dei libri che interessano, 
dichiarando per iscritto che laddove siano riportati eventuali dati personali si fa carico della non 
divulgazione degli stessi e che l’esame dei libri medesimi è operato al solo fine di garantire la 
conoscenza dei fatti dell’organizzazione. 
La Federazione deve tenere i seguenti libri:  



 

 

- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali 
redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo; 
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura 
dell’organo cui si riferiscono. 
 
ARTICOLO 6 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI ASSOCIATO 
L'appartenenza alla Federazione cessa: 
a) per dichiarazione di recesso, che deve essere presentata per iscritto al CDN; 
b) per esclusione, che viene deliberata dal CDN, con quorum deliberativo dei due terzi dei consiglieri 
in carica, comunicata per iscritto con motivazioni per i seguenti casi: 
- in caso di morosità nel pagamento della quota associativa annuale, che persista per oltre tre mesi 
dell'anno successivo; 
- in caso di comportamenti incompatibili con le finalità della Federazione, tali da arrecare danni morali 
o materiali alla Federazione stessa o per inadempienza agli obblighi assunti ai sensi dell'atto costitutivo, 
dello Statuto e degli eventuali regolamenti e per altri gravi e comprovati motivi. 
Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà all'associato di ricorrere al Collegio dei Probiviri. 
Nel caso di recesso, il CDN convocherà entro tre mesi l'Assemblea Nazionale per decidere le azioni 
conseguenti. 
Nel caso di esclusione, la cessazione da associato dovrà essere deliberata dall'Assemblea Nazionale, su 
proposta del CDN, a maggioranza dei due terzi. 
A partire dalla data di perdita della qualità di associato, le associazioni territoriali non potranno più 
utilizzare la denominazione "Associazione Italiana Celiachia", anche in forma di acronimo, "A.I.C.", 
nonché i relativi simboli e segni distintivi. 
 
ARTICOLO 7 - ORGANI DELLA FEDERAZIONE 
Gli organi della Federazione sono: 
1) l'Assemblea degli Associati; 
2) il Presidente della Federazione; 
3) il Consiglio Direttivo Nazionale; 
4) l’Organo di controllo; 
5) il Collegio dei Probiviri; 
6) il Comitato Scientifico; 
7) il Collegio dei Past President. 
Le persone che ricoprono cariche associative, a eccezione dei membri dell’Organo di controllo, non 
possono ricevere alcuna retribuzione per alcuna attività, istituzionale, di consulenza o di volontariato, 
nemmeno dai beneficiari di dette attività; possono ricevere soltanto rimborsi delle spese effettivamente 
sostenute e nei limiti stabiliti dagli organi della Federazione. 
Le persone che ricoprono cariche associative debbono trovarsi, anche durante tutto il loro mandato, nelle 
condizioni di ammissione alla qualifica di associato e di eleggibilità e non essere in condizioni di 
incompatibilità o di conflitto di interessi previste dal presente Statuto, dal Regolamento, dal Codice 
Etico e dalla Policy se adottati, della Federazione e delle rispettive Associazioni Associate di 
provenienza. 
 
ARTICOLO 8 - ASSEMBLEA: CONVOCAZIONI 
Le Assemblee nazionali sono ordinarie e straordinarie e sono presiedute dal Presidente della 
Federazione. In caso di impedimento di quest'ultimo, le assemblee sono presiedute dal Vice-Presidente 
più anziano e, in sua assenza, dall'altro Vice-Presidente, se eletto; in loro mancanza, l'Assemblea è 
presieduta da uno degli associati, su designazione della maggioranza dei presenti. Le assemblee hanno 
luogo nella sede della Federazione o in altro luogo del territorio nazionale, secondo quanto indicato 
nell'avviso di convocazione. 
L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno, entro la data prevista dalle leggi vigenti 
per l'approvazione del rendiconto consuntivo. 
Le assemblee sono convocate, in ogni caso, qualora particolari esigenze lo richiedano e comunque 
quando ne faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo)  più 1 degli associati. 



 

 

La convocazione, con relativo ordine del giorno, avviene con apposito avviso inviato per lettera 
raccomandata con avviso di ritorno e/o a mezzo fax e/o e-mail con conferma di lettura, almeno 20 (venti) 
giorni prima dell'assemblea. 
L'Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresenta l'universalità degli associati. Le sue 
deliberazioni legalmente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti, 
salvo ogni diritto di impugnativa previsto dalle vigenti norme. 
 
ARTICOLO 9 - ASSEMBLEA: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI 
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con la presenza della metà più 
uno degli associati e in seconda convocazione (da tenersi non prima di 24, ventiquattro, ore dalla prima) 
è regolarmente costituita qualsiasi sia il numero degli associati intervenuti. 
L'Assemblea ordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera con il voto favorevole della 
maggioranza degli associati presenti. 
L'Assemblea straordinaria per le modifiche statutarie è regolarmente costituita con la presenza di almeno 
due terzi degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
L'Assemblea straordinaria, per lo scioglimento della Federazione e la conseguente devoluzione del 
patrimonio, è validamente costituita con la presenza dei 4/5 (quattro quinti) degli associati e delibera 
con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 
Non è ammesso il voto per delega, fermo restando quanto previsto dall'art. 5 del presente Statuto, o per 
corrispondenza.  
Le sedute dell’Assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti 
condizioni: 
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 
 
ARTICOLO 10 - ASSEMBLEA: POTERI 
L'Assemblea ordinaria: 
1) elegge e revoca il Presidente della Federazione tra i candidati delle Associazioni Associate; 
2) delibera sulla eventuale alienazione del patrimonio immobiliare; 
3) elegge e revoca i membri del CDN tra i candidati delle Associazioni Associate; 
4) delibera sul programma di attività e sui regolamenti della Federazione; 
5) approva il rendiconto consuntivo; 
6) elegge e revoca i componenti del Collegio dei Probiviri e l’Organo di controllo; 
7) stabilisce l'importo annuale della quota associativa; 
8) elegge e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 
9) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azioni di responsabilità 
nei loro confronti; 
10) approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
11) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza; 
12) delibera su ogni altro argomento sottopostole dal CDN, che non rientri nella competenza 
dell'Assemblea straordinaria. 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni statutarie, sullo scioglimento e sulla conseguente 
devoluzione del patrimonio associativo, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Associazione. 
Il presidente dell'Assemblea nomina un segretario per la redazione del verbale, sempre che il verbale 
medesimo non sia redatto da un notaio. 
Il verbale delle Assemblee deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario. Spetta al Presidente 
dell'Assemblea dirigere e regolare le discussioni e stabilire le modalità e l'ordine delle votazioni. 
 
ARTICOLO 11 - IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE  
Il potere di rappresentare la Federazione davanti a terzi e in giudizio, nonché quello di firmare nel nome 
della Federazione, spetta al Presidente. 
Il Presidente è il rappresentante nella Federazione europea (AOECS); egli può delegare a tale funzione 
persona di sua fiducia, comunicando la decisione al CDN e agli associati. 



 

 

Egli convoca e presiede, fissandone l'ordine del giorno, le riunioni dell'Assemblea e del CDN. In caso 
di sua assenza nel CDN, lo sostituisce il Vice-Presidente più anziano o, in assenza anche di quest'ultimo, 
l'altro Vice-Presidente, se eletto. 
L'incarico di Presidente ha la durata di tre anni e può essere rieletto consecutivamente una sola volta. 
Gli statuti o i regolamenti delle Associazioni Associate possono, facoltativamente, uniformarsi alla 
disposizione precedente prevedendo analoghi limiti alla rieleggibilità del proprio Presidente. 
Per assicurare la necessaria continuità nell'attività della Federazione, prima della scadenza del secondo 
mandato consecutivo o nel caso in cui il Presidente in carica comunichi formalmente la propria 
intenzione di non ricandidarsi alla presidenza, l'Assemblea può procedere fino ad un massimo di 12 
(dodici) mesi prima del termine del mandato, all'elezione del nuovo Presidente, il quale entrerà in carica, 
comunque, alla scadenza del mandato del Presidente uscente. 
In questo periodo il nuovo Presidente affiancherà il Presidente in carica in ogni sua attività, fermo 
restando che tutti i poteri rimangono in carica a questo ultimo. 
La carica di Presidente cessa: 
1. per scadenza del mandato; 
2. per dimissioni volontarie; 
3. per decesso; 
4. per delibera dell'Assemblea Nazionale. 
Nei casi 2, 3 e 4 le funzioni del Presidente per l'ordinaria amministrazione saranno esercitate pro tempore 
dal Vice Presidente più anziano o, in caso di suo impedimento, dall'altro Vice Presidente, se eletto. 
L'Assemblea Nazionale per la nomina del nuovo Presidente deve essere comunque convocata dal 
presidente reggente entro 90 (novanta) giorni dal momento in cui il Presidente viene meno alle sue 
funzioni. 
 
ARTICOLO 12 - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE - CDN: COMPOSIZIONE 
Il CDN è composto dal Presidente della Federazione e da 7 (sette) consiglieri, eletti dall'Assemblea 
Nazionale tra i candidati delle Associazioni Associate; ogni Associazione associata può presentare una 
candidatura per la carica di Presidente e una per la carica di consigliere nel rispetto delle condizioni di 
ammissione di tali candidati alla qualifica di associato alle Associazioni Associate e in conformità alle 
condizioni di eleggibilità e che non si trovino in condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi 
previste dal presente Statuto, dal Regolamento, dal Codice Etico e dalla Policy se adottati, della 
Federazione e delle rispettive Associazioni Associate. 
Sono ammessi a partecipare senza diritto di voto e su espressa chiamata del CDN: 
1) il Presidente dei Probiviri; 
2) un membro del Comitato Scientifico; 
3) lo staff; 
4) i membri del Collegio dei Past President; 
5) qualsiasi persona che per competenze o compiti scientifici o amministrativi sia stato invitato dal CDN 
in considerazione dei temi trattati. 
È sempre invitato a partecipare al CDN, senza diritto di voto, l’Organo di Controllo. 
I consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Il CDN elegge nel suo seno i Vice Presidenti, in numero massimo di due. Il CDN, se lo ritiene necessario, 
può nominare persone anche esterne alla Federazione e ai suoi associati per affidare loro gli incarichi 
necessari ad una corretta gestione della vita amministrativa della Federazione affinché possano ricoprire, 
tra l'altro, il ruolo di segretario e di tesoriere. 
Agli amministratori, che sono indicati dagli enti associati, si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo 
alle cause di ineleggibilità e di decadenza. 
 
ARTICOLO 13 - CDN: FUNZIONAMENTO 
Le riunioni del CDN sono convocate dal Presidente di sua iniziativa o su richiesta di almeno due 
consiglieri. 
Le riunioni del CDN sono tenute presso la sede della Federazione o in altro luogo indicato nell'avviso 
di convocazione. 
Le convocazioni del CDN saranno effettuate a mezzo lettera o altra comunicazione equipollente (telefax 
- telegramma - posta elettronica), con obbligo di conferma, da inviarsi ai consiglieri almeno 5 (cinque) 
giorni prima della data fissata per l'adunanza, con l'indicazione degli argomenti da trattare, del luogo e 
della data in cui si terrà la riunione. 
Le riunioni del CDN potranno anche svolgersi in via telematica, con mezzi e modalità che possano 
garantire la riservatezza e la verifica dell'identità dei partecipanti, nonché la contestualità, collegialità e 
continuità della interazione fra i partecipanti per tutta la durata della riunione. 



 

 

In particolare, Le riunioni del consiglio del CDN si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 
Disposizioni specifiche possono essere previste nel Regolamento. 
Il CDN è validamente costituito con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi membri; le 
deliberazioni del CDN vengono prese con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
Il Presidente e i consiglieri hanno diritto a un solo voto. Non è ammesso il voto per delega o per 
corrispondenza. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
ARTICOLO 14 - CDN: POTERI 
Il CDN ha tutte le facoltà e i poteri necessari per il conseguimento dei fini della Federazione e per la 
gestione ordinaria e straordinaria della Federazione stessa, che non siano dalla legge o dallo Statuto 
espressamente riservati all'Assemblea degli associati. 
Il CDN può delegare alcune specifiche funzioni o incarichi al Presidente, ai consiglieri, agli iscritti alle 
Associazioni Associate o anche a terzi, determinando i limiti di tale delega. Il potere di rappresentanza 
attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi 
se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano 
a conoscenza. 
Le norme interne e le loro eventuali modificazioni, adottate dal CDN, devono essere comunicate agli 
associati entro 60 (sessanta) giorni dall'entrata in vigore delle stesse e, in presenza di contestazione, 
devono essere messe all'ordine del giorno della prima assemblea utile. 
Il CDN, in tempo utile per convocare l'assemblea ordinaria, deve esaminare il rendiconto da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea corredandolo di apposita relazione sull'attività svolta durante 
l'esercizio. 
Il CDN documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs 
117/17, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce alla nota integrativa 
al bilancio. 
 
ARTICOLO 15 - CDN: DECADENZA DEL CONSIGLIERE 
A sostituire il consigliere che è venuto a mancare per una qualsiasi causa, è chiamato dal CDN il primo 
dei non eletti, secondo quanto previsto nel Regolamento della Federazione. 
I membri così nominati resteranno in carica fino alla scadenza del mandato dei membri sostituiti. 
L'appartenenza al CDN cessa: 
1) per dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Presidente o, in caso di sua assenza o 
impedimento, ad uno dei Vice-Presidenti; 
2) per scadenza del mandato; 
3) per decesso; 
4) per esclusione, deliberata dal CDN a maggioranza dei due terzi, in caso di comportamenti del 
consigliere incompatibili con le finalità della Federazione, tali da arrecare danni morali o materiali alla 
stessa o per inadempienza agli obblighi assunti ai sensi dell'atto costitutivo e dello statuto e per altri 
gravi e comprovati motivi. 
 
ARTICOLO 16 - ORGANO DI CONTROLLO 
L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge, o, 
dove non ricorrenti, per volontà dell’assemblea.  
I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere 
scelti tra le categorie di soggetti di cui al comma 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo 
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231, 
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al comma 
1, art. 31, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revisori legali 



 

 

iscritti nell’apposito registro. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio 
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti 
del monitoraggio svolto dai membri dell’Organo.  
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 
ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Se l’Organo di controllo non esercita il 
controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, l’associazione deve nominare un 
Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. Alle riunioni 
dell’Organo di Controllo si applicano le disposizioni dell’art. 13 del presente Statuto, in quanto 
compatibili. 
 
ARTICOLO 17 - ESERCIZIO SOCIALE E PUBBLICITA’ 
L'esercizio della Federazione chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 
La Federazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti e agli associati, qualora le entrate dell’associazione – comunque 
denominate e di qualsiasi natura esse siano – superino 100mila euro.  
La Federazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare 
nel proprio sito internet il bilancio sociale, qualora le entrate dell’associazione – comunque denominate 
e di qualsiasi natura esse siano – superino 1 milione di euro. 
 
ARTICOLO 18 - DURATA DELLA FEDERAZIONE 
La durata della Federazione è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento). 
Essa potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea Straordinaria degli associati con il quorum 
previsto per le modifiche statutarie. 
 
ARTICOLO 19 - SCIOGLIMENTO 
Lo scioglimento della Federazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria che nomina 
anche il liquidatore scegliendolo di preferenza tra gli amministratori; l'avviso dell'Assemblea 
straordinaria riunita per lo scioglimento della Federazione deve essere inviato con almeno 60 (sessanta) 
giorni di anticipo dalla data dell'assemblea. 
In caso di scioglimento della Federazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 
dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione 
imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o a fini di utilità sociale. 
A tal fine l'Assemblea potrà nominare uno o più liquidatori, stabilendone i poteri. 
 
ARTICOLO 20 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
L'Assemblea Nazionale, contestualmente alla elezione del Presidente e del CDN, elegge i componenti 
del Collegio dei Probiviri; il Collegio è formato da tre membri, indipendenti dagli organi direttivi della 
Federazione e delle Associazioni Associate, dotati dei requisiti di professionalità, affidabilità e 
imparzialità, che al loro interno eleggono un proprio Presidente, il quale potrà, se chiamato, prendere 
parte alle riunioni del CDN. 
Il Collegio dei Probiviri resta in carica tre anni. 
Il Collegio dei Probiviri ha i seguenti compiti: 
a) soluzione dei conflitti tra associati; 
b) soluzione dei conflitti tra associati e organi associativi; 
c) soluzione dei conflitti tra organi associativi; 
d) soluzione dei conflitti di legittimità tra Associazioni Associate, tra queste e organi associativi; 
e) soluzione dei conflitti tra gli associati delle Associazioni Associate o tra questi e gli organi direttivi 
delle medesime Associazioni qualora gli statuti di queste ultime vi rimandino espressamente o non 
prevedano un Collegio di Probiviri o questo non sia stato comunque eletto. I Probiviri possono dirimere 
le controversie solo se alla loro nomina abbiano concorso tutte le parti; 
f) adempimenti e funzioni delegate al Collegio dei Probiviri da Statuto, Regolamento, Codice Etico e 
Policy della Federazione se adottati, o anche degli Associati.  
Gli associati e i componenti degli organi della Federazione si rivolgono al Collegio dei Probiviri per la 
preventiva risoluzione delle controversie prima di ricorrere alle ordinarie vie giudiziarie.  



 

 

I Probiviri hanno l'obbligo di dichiarare eventuali situazioni di interesse personale che possano influire 
sulla serenità e indipendenza di giudizio, astenendosi dalle relative deliberazioni. Il Collegio dei 
Probiviri emette pareri in ordine all'interpretazione dello Statuto, ove richiesto, da un componente degli 
organi direttivi della Federazione ovvero da una Associazione Regionale. I criteri di nomina, i poteri e 
il funzionamento del Collegio sono definiti dal Regolamento della Federazione. Le Associazioni 
Associate prevedono nei propri statuti la nomina del Collegio dei Probiviri, salvo quanto previsto dal 2° 
comma lettera e) del presente articolo. 
 
ARTICOLO 21 - COMITATO SCIENTIFICO 
Il Comitato Scientifico è composto da:  
1) un Board (direttivo) del Comitato Scientifico, che comprende esperti in campo nazionale e 
internazionale con compiti di consulenza non vincolanti. I componenti del Board vengono scelti nel 
numero e secondo le modalità previste dal Regolamento AIC e infine nominati dal Presidente della 
Federazione;  
2) i referenti scientifici e i comitati scientifici delle Associate, per acquisizione dei membri scelti 
autonomamente dalle Associazioni territoriali. 
Il Board del CS può avvalersi della collaborazione di esperti di specialità mediche e scientifiche afferenti 
alla celiachia e DE, la sua diagnosi e la terapia senza glutine per progetti e attività, che, in accordo con 
gli organi direttivi di AIC, si decida di intraprendere in coerenza con le finalità statutarie e il piano 
strategico di AIC. Il Board del CS resta in carica sino alla nomina di un nuovo Comitato Scientifico e 
come da Regolamento. 
 
ARTICOLO 22 – IL COLLEGIO DEI PAST PRESIDENT  
Il Collegio dei Past President è un organo permanente, costituito dai precedenti Presidenti 
dell'Associazione, dai    Presidenti degli enti nazionali aderenti ad AIC precedenti e quelli in carica alla 
data di approvazione del presente Statuto. 
Il Collegio dei Past President (CPP) potrà essere liberamente consultato dal CDN su questioni specifiche 
ed è invitato almeno una volta all'anno all'Assemblea degli Associati, a cui potrà partecipare senza diritto 
di voto, così come essere invitati alle riunioni del CDN, sempre senza diritto di voto. 
I pareri del Collegio dei Past President, qualora richiesti, verranno messi agli atti ma non saranno in 
alcun modo vincolanti. Il Collegio dei Past President potrà esprimere anche pareri spontanei, sebbene 
non vincolati. 
Disposizioni specifiche possono essere previste nel Regolamento. 
È facoltà delle Associazioni Associate prevedere nei propri statuti un analogo Collegio dei Past 
President. 
 
ARTICOLO 23 - NORME DI RINVIO 
Per quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabilito si rinvia alle leggi vigenti in 
materia. 
 


